DECRETO LEGISLATIVO 5 settembre 2024, n. 129

Adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/1114
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo
ai mercati delle cripto-attivita' e che modifica i regolamenti (UE)
n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE)

2019/1937. (24G00147)
(GU n.215 del 13-9-2024)

Vigente al: 14-9-2024

Titolo |
DISPOSIZIONI COMUNI

Capo |
Oggetto e definizioni

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista 1la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l'articolo 14;

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali
sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea» e, in
particolare, gli articoli 30, comma 2, lettera d), 31, 32 e 33;

Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e 1'attuazione di altri
atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-2023» e,
in particolare, l'articolo 19, che reca principi e criteri direttivi
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1114, relativo ai mercati delle
cripto-attivita';

Visto 11 regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle
cripto-attivita' e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e
(UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937;

Visto 11 regolamento (UE) n. 1093/2010, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 novembre 2010, <che istituisce 1'Autorita'
europea di wvigilanza (Autorita' bancaria europea), modifica la
decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della
Commissione e, in particolare, l'articolo 1, paragrafo 2;

Visto il regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce 1'Autorita' europea



di vigilanza (Autorita' europea degli strumenti finanziari e dei
mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione
2009/77/CE della Commissione e, 1in particolare, 1l'articolo 1,
paragrafo 2;

Vista la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attivita' degli enti
creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi, che
modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e
2006/49/CE, e, in particolare, l'allegato I;

Vista la direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle
persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e, in
particolare, la parte I.B dell'allegato;

Visto i1l decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante
«Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditiziax»;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante
«Testo wunico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 1legge 6 febbraio
1996, n. 52»;

Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, recante
«Esercizio delle opzioni previste dall'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali» e,
in particolare, l'articolo 2, comma 1, lettera c);

Visto il decreto 1legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante
«Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, <che modifica le
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva
84/253/CEE» e, in particolare, l'articolo 19-bis;

Visto il decreto 1legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante
«Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di
credito ai consumatori, nonche' modifiche del titolo VI del testo
unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli
agenti in attivita' finanziaria e dei mediatori creditizi» e, in
particolare, l'articolo 17-bis, commi 8-bis e 8-ter;

Visto 11 decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, recante
«Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle
persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano
violazioni delle disposizioni normative nazionali» e, in particolare,
le parti I e II dell'allegato;

Visto il decreto-legge 17 marzo 2023, n. 25, convertito, con



modificazioni, dalla legge 10 maggio 2023, n. 52, recante
«Disposizioni urgenti in materia di emissioni e <circolazione di
determinati strumenti finanziari in forma digitale e di
semplificazione della sperimentazione FinTech»;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri,
adottata nella riunione del 24 giugno 2024;

Acquisiti 1 pareri delle competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 30 agosto 2024;

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR e del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della

cooperazione internazionale e della giustizia;

Emana

il seguente decreto legislativo:

[omissis]

Art. 4

Poteri generali di vigilanza e di indagine

[omissis]

7. E' fatta salva l'applicazione delle disposizioni degli articoli

199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, 1in quanto

compatibili.
[omissis]
Capo IV
Cripto-attivita diverse dai token collegati ad attivita o dai token di moneta elettronica
Art. 15
Poteri

1. La Consob, quale autorita' competente ai sensi del titolo II del
regolamento (UE) 2023/1114, oltre a esercitare 1 ©poteri di cui
all'articolo 4 del presente decreto, puo', previa autorizzazione del
procuratore della Repubblica, procedere nei confronti degli offerenti

e delle persone che chiedono 1l'ammissione alla negoziazione di



cripto-attivita' diverse dai token collegati ad attivita' o dai token
di moneta elettronica a:

a) perquisizioni nei modi previsti dall'articolo 33 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
dall'articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

b) sequestro del profitto dell'illecito, anche per equivalente.
Si applicano i commi 9, 10 e 11 dell'articolo 187-octies del TUF.

2. Nei casi di cui al comma 1, viene redatto processo verbale dei
dati e delle informazioni acquisite o dei fatti accertati, dei
sequestri eseguiti e delle dichiarazioni rese dagli interessati, i
quali sono invitati a firmare il processo verbale e hanno diritto di
averne copia.

3. E' fatta salva l'applicazione delle disposizioni degli articoli
199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, 1in quanto
compatibili.

4. Nell'esercizio dei propri poteri la Consob puo' avvalersi della
Guardia di finanza che esegue gli accertamenti richiesti agendo con i
poteri di indagine a essa attribuiti ai fini dell'accertamento
dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi.

5. Tutte le notizie, le informazioni e 1 dati acquisiti dalla
Guardia di finanza nell'assolvimento dei compiti previsti dal comma 4
sono coperti dal segreto d'ufficio e vengono, senza indugio,

comunicati esclusivamente alla Consob.

[omissis]

Titolo IV
SANZIONI

Capo |
Sanzioni penali
Art. 30

Abusivismo

1. E' punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni e con la
multa da euro 2.066 a euro 10.329 chiunque:

a) offre al pubblico token <collegati ad attivita' ovvero ne
chiede e ottiene 1l'ammissione alla negoziazione, 1in violazione
dell'articolo 16, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE)
2023/1114;

b) presta servizi per le cripto-attivita' disciplinate dal

regolamento (UE) 2023/1114, in violazione dell'articolo 59, paragrafo



1, lettera a), del medesimo regolamento;

c) emette token di moneta elettronica in violazione della riserva
di cui all'articolo 48, paragrafo 1, primo comma, lettera a), del
regolamento (UE) 2023/1114;

d) offre al pubblico token di moneta elettronica ovvero ne chiede
e ottiene 1l'ammissione alla negoziazione 1in assenza del previo
consenso scritto dell'emittente di cui all'articolo 48, paragrafo 1,

secondo comma, del regolamento (UE) 2023/1114.

[omissis]

Capo 11
Sanzioni amministrative

[omissis]

Art. 34

Responsabilita' dell'ente

1. L'ente e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 30.000 fino a euro 15 milioni ovvero, se superiore, fino al 15
per cento del fatturato totale annuo, nel caso in «cuil sia commessa
nel suo interesse o0 a suo vantaggio una violazione del divieto di cui
agli articoli 89, 90 e 91 del regolamento (UE) 2023/1114:

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di
amministrazione o di direzione dell'ente o di una sua unita'
organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonche' da
persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e 1l controllo
dello stesso;

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno
dei soggetti di cui alla lettera a).

2. Si applicano i commi 3 e 4 dell'articolo 32.

3. L'ente non e' responsabile se dimostra che le persone indicate
al comma 1 hanno agito esclusivamente nell'interesse proprio o di
terzi.

4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, 1in
quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231. Il Ministero della giustizia formula Ile
osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, sentita la Consob, con riguardo agli illeciti previsti

dal presente titolo.



[omissis]

Art. 48

Entrata in vigore

1. I1 presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e si1 applica a decorrere dalla medesima data, salvo quanto
diversamente disposto dal presente decreto.

2. Resta ferma l'applicazione dei titoli II, V e VI del regolamento
(UE) 2023/1114 a decorrere dal 30 dicembre 2024, secondo quanto
previsto dall'articolo 149, paragrafo 2, del medesimo regolamento.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addi' 5 settembre 2024

MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio

dei ministri

Fitto, Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di

coesione e il PNRR

Giorgetti, Ministro dell'economia e

delle finanze

Tajani, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione
internazionale

Nordio, Ministro della giustizia

Visto, 11 Guardasigilli: Nordio



